
 

 

 

 

 

 

 

 

Fondo di Garanzia per le PMI 

Legge 662/96 

 

 

 

Allegato 4 

 

 

Guida alla compilazione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il presente Allegato, diviso in 6 schede, contiene le informazioni e le dichiarazioni che devono essere rilasciate dal legale 
rappresentante dell’impresa ai fini della richiesta di ammissione alla garanzia del Fondo.  

 
Dopo aver inserito i dati anagrafici del legale rappresentante e i dati riferiti all’impresa richiedente l’agevolazione 
(denominazione, codice fiscale e sede legale), nella Scheda 1 (1/6) al punto 1, deve essere indicato l’importo del 
finanziamento oggetto della richiesta di garanzia, l’intermediario finanziario a cui è stato richiesto e la durata del piano di 
rimborso (comprensiva anche dell’eventuale periodo di preammortamento). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Al punto 14 della Scheda 1 (2/5), deve essere indicata la sede interessata e al punto 15 della Scheda 1 (3/5) deve essere 
descritta la finalità per cui è stato richiesto il finanziamento in oggetto (es. investimento, acquisto scorte, fido a breve per 
anticipo fatture, ecc.) . A tal proposito si fa presente che per “sede operativa” si intende il luogo (unità locale o sede 
secondaria) dove viene svolta l'attività imprenditoriale che beneficerà del finanziamento assistito dalla garanzia del Fondo. 
Può coincidere o no con la Sede legale, e deve essere regolarmente comunicata alla Camera di Commercio 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Solo in caso di finanziamento richiesto a fronte di investimento, devono essere fornite, nella Scheda 1 (3/5) e nella Scheda 
1 (4/5), le seguenti informazioni:  

 l’importo complessivo del programma d’investimento (1);  

 la data d’inizio dell’investimento  o se lo stesso è ancora da iniziare (2); 

 la descrizione del programma di investimento con indicazione dei tempi previsti per la realizzazione (3). In particolar 

modo, devono essere descritti i beni oggetto del programma di investimento, costo del singolo bene, gli obiettivi 

che si intendono conseguire a seguito della realizzazione del programma di investimento, spese coperte con 

l’eventuale quota del finanziamento destinato a liquidità;  

 dettaglio degli attivi materiali e/o immateriali oggetto del programma di investimento (4): 

 se una quota dell’operazione finanziaria richiesta è destinata alla copertura di liquidità connessa alla realizzazione 

del programma di investimento (es. materiale, forniture, ecc.)  (5).  

 dettaglio delle fonti finanziarie impiegate per la realizzazione del programma di investimento (6); 

 se tale investimento ha ottenuto o meno altre agevolazioni. Nel caso in cui l’investimento abbia già ottenuto altre 

agevolazioni, quest’ultime devono essere indicate nel relativo riquadro (7). I dati sono desumibili dalle lettere di 

esito inviate dai soggetti concedenti le agevolazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Sempre nella Scheda 1 (4/5) al punto 17, deve essere effettuata obbligatoriamente una scelta tra le seguenti opzioni 
relative al regime agevolativo: 
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 la regolamentazione UE sugli aiuti de minimis: trattasi di aiuti di piccola entità che possono essere concessi alle 

imprese senza violare le norme sulla concorrenza. Gli aiuti concessi alla stessa impresa, sommati fra di loro, non 

devono superare in tre anni il limite massimo di 200.000 euro. Le imprese che operano nel settore dei trasporti su 

strada per conto di terzi, in deroga al predetto limite, possono ricevere in tre anni al massimo 100.000 euro. I settori 

della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca sono disciplinati, invece, da regolamenti de minimis 

specifici (i limiti sono, rispettivamente, 15.000 euro e 30.000 euro); 

 Aiuti agli investimenti a favore delle PMI: aiuti concessi, ai sensi dell’art. 17 del regolamento (UE) n 651/2014, solo 

per operazioni a fronte di investimenti da effettuare su tutto il territorio nazionale avente ad oggetto attivi materiali 

e immateriali destinati all’installazione di nuovo stabilimento, all’ampliamento o alla diversificazione/ 

trasformazione della produzione di uno stabilimento già esistente; 

 Aiuti alle Imprese in fase di avviamento: per impresa in fase di avviamento si intende la piccola impresa che 

rispetta le seguenti condizioni: a) non è quotata; b) è iscritta nel Registro delle imprese da meno di 5 anni rispetto 

alla data di presentazione della domanda; c) non ha ancora distribuito utili; d) non è stata costituita a seguito di 

fusione. Rientrano in tale tipologia di aiuti anche i Professionisti che abbiano avviato l’attività economica, o siano 

soggetti a imposta per tale attività, da meno di 5 anni; 

 Aiuti al finanziamento del rischio: sono ammissibili alla garanzia i soggetti beneficiari finali che, alla data di 

presentazione della richiesta di agevolazione sul primo Finanziamento del rischio, sono PMI non quotate ed è 

soddisfatta almeno una delle seguenti condizioni: a) non hanno operato in alcun mercato; b) operano in un mercato 

qualsiasi da meno di sette anni dalla loro prima vendita commerciale; c) l’importo del primo Finanziamento del 

rischio, sulla base di un piano aziendale elaborato per il lancio di un nuovo prodotto o l’ingresso su un nuovo 

mercato geografico, è superiore al 50% del fatturato medio annuo negli ultimi cinque anni dei soggetti beneficiari 

finali. In caso di finanziamenti successivi al primo, sono ammissibili alla garanzia solo se tale possibilità era previsto 

nel piano aziendale e se l’impresa oggetto di ulteriori Finanziamento non sia collegata ad un’impresa diversa dal 

soggetto richiedente, salvo che non sia una PMI.  

 
Nel caso in cui l’impresa richiedente l’agevolazione avesse già beneficiato di altri aiuti de minimis (in qualità di “impresa 
unica”), deve essere compilato il riquadro di cui al punto 18 presente nella Scheda 1 (5/5) con i dati delle agevolazioni 
ottenute, dati desumibili dalle lettere di esito dei soggetti concedenti l’agevolazione. In tale riquadro non devono essere 
indicate le agevolazioni concesse dal Fondo di garanzia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 
Per i punti 21, 22 e 23 della Scheda 1 (5/6) e della Scheda 1 (6/6) è necessario obbligatoriamente indicare se l’impresa 
rientra o meno in quelle particolari fattispecie.  
Al punto 24, deve essere indicato un indirizzo valido di posta certificata dell’impresa richiedente l’agevolazione, indirizzo 
che verrà utilizzato dal Gestore del Fondo per l’invio di comunicazioni relative all’ammissione alla garanzia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
La Scheda 2 dell’Allegato deve essere sempre sottoscritta indicando la condizione in cui si trova l’impresa .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

La Scheda 3 dell’Allegato 4 deve essere sempre sottoscritta qualora il finanziamento sia a fronte investimento o connesso 
a esigenze di capitale circolante. La finalità indicata in questa Scheda deve essere coerente con quella precedentemente 
indicata nel punto 14 della scheda 1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
La scheda 4 deve essere obbligatoriamente sottoscritta qualora l’attività svolta dall’impresa richiedente non rientri in 
nessuna delle attività indicate. 
 
La scheda 5 deve essere obbligatoriamente sottoscritta qualora l’attività svolta dall’impresa richiedente non rientri in 
nessuna delle attività indicate e qualora tale impresa non sia in una delle “Condizioni di non ammissibilità alla garanzia 
CCS”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

La scheda 6 contiene le informazioni e i dati sulla base dei quali l’impresa richiedente dichiara la dimensione aziendale. 
In particolare, l’impresa deve: 
 
- al punto 1 della Scheda 6 (2/5) dichiarare la situazione in cui si trova l’impresa richiedente. 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

  

 
- compilare la Tabella 1 - calcolo dimensione aziendale  
 
La Tabella 1 deve essere compilata con i dati relativi all’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato prima della data di 
sottoscrizione dell’Allegato (“Periodo di riferimento” – ad esempio 31/12/2017). 
Nella prima riga devono essere inseriti i dati dell’impresa richiedente e, dalla seconda riga in poi, i dati delle imprese 

eventualmente associate e collegate. Occorre osservare che ogni rapporto, sia diretto sia indiretto, deve essere preso in 

considerazione per il calcolo della dimensione aziendale, ad esclusione del rapporto “associata di associata”. Si 

propongono, a titolo esemplificativo, i seguenti casi: 

Caso 1 - associata 

L’impresa B è associata alla mia impresa A mediante una quota del 35%. 

 

Caso 2 – collegata 

L’impresa D è collegata alla mia impresa A mediante una quota del 51% 

Calcolo 

TOTALE = 100 % di A + 35 % di B  

 35%

IMPRESA A

IMPRESA B

Calcolo 

TOTALE = 100 % di A + 100 % di D 

 

51%

IMPRESA D

IMPRESA A



 

 

 

Caso 3 – associata di collegata 

La mia impresa A è collegata all’impresa D mediante una quota del 65%. L’impresa E è associata all’impresa D mediante 

una quota del 25% 

 

Caso 4 – collegata di collegata 

La mia impresa A è collegata all’impresa D mediante una quota del 65%. L’impresa F è collegata all’impresa D mediante 

una quota del 70% 

 

Caso 5 – collegata di associata 

La mia impresa A è associata all’impresa B mediante una quota del 35%. L’impresa H è collegata all’impresa B mediante 

una quota del 90%  

25%

65%

IMPRESA A

IMPRESA D

IMPRESA E

Calcolo 

TOTALE = 100 % di A + 100 % di D + 25% di E 

 

Calcolo 

TOTALE = 100 % di A + 100 % di D + 100% di F 

 

Calcolo 

TOTALE = 100 % di A + 35% di (B + H) 

 

90%

35%

IMPRESA H

IMPRESA A

IMPRESA B

70%

65%

IMPRESA F

IMPRESA A

IMPRESA D



 

 

 

Caso 6 – collegata Persona Fisica 

La mia impresa A è detenuta da due persone fisiche, socio X e socio Y, che hanno rispettivamente il 60% e il 40%. Entrambi 

i soci detengono al 100% la società H che opera sullo stesso mercato dell’impresa A.  

A tal proposito, si fa presente che, con riferimento al comma 5 dell’art. 3 del DM 18/04/2005, un’impresa può essere 
ritenuta collegata ad un’altra impresa tramite una persona o un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto, a 
patto che esercitino la loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato in questione o su mercati contigui. 
Si considera contiguo il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del mercato in 
questione. Al riguardo si precisa che, affinché si possa determinare il collegamento fra tali imprese, debbono verificarsi 
contemporaneamente le seguenti condizioni: 

a) la persona o il gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto devono possedere in entrambe le imprese, 
congiuntamente nel caso di più persone, partecipazioni in misura tale da detenerne il controllo in base alla 
vigente normativa nazionale; 

b) le attività svolte dalle imprese devono essere ricomprese nella stessa Divisione della Classificazione delle attività 
economiche ISTAT 2002, ovvero un’impresa ha fatturato all’altra almeno il 25% del totale del fatturato annuo 
riferito all’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato prima della data di sottoscrizione della domanda di 
agevolazione. 

 

Caso 7 – rapporti di associazione e collegamento 

L’impresa B è associata alla mia impresa A mediante una quota del 35 %. L’impresa C è associata all’impresa B mediante 

una quota del 30 %. Inoltre, l’impresa A è collegata all’impresa D attraverso una partecipazione del 65 %. L’impresa E è 

associata all’impresa D mediante una quota del 25 %. L’impresa D possiede un’impresa collegata che a sua volta possiede 

un’associata.  

 

Calcolo 

TOTALE = 100 % di A + 100% di H 

 

Calcolo 

TOTALE = 100 % di A + 35 % di B + 

100 % di D + 25 % di E + 100 % di F + 

25 % di G 

50% 50%

socio X socio Y

60% 40%

IMPRESA A

IMPRESA H



 

 

È importante sottolineare che, ai fini del calcolo corretto della dimensione aziendale: 

 in presenza di società fiduciaria, deve essere preso in considerazione il soggetto fiduciante e non la società 

fiduciaria;  

 in presenza di trust, invece, deve essere preso in considerazione il soggetto o i soggetti che hanno un potere di 

controllo o di influenza significativa sull’impresa partecipata, a seconda delle clausole previste dal contratto di trust.  

In questi casi, qualora il soggetto risulti essere una persona fisica, devono essere verificate le partecipazioni detenute da 

tale soggetto e devono essere inseriti nella Tabella 1 i dati relativi alle società partecipate ai sensi del DM 18/04/2005; 

qualora, invece, risulti essere una società, devono essere inseriti nella Tabella 1 i dati relativi a tale società e i dati degli 

eventuali soggetti a quest’ultima legati da rapporti di associazione e/o collegamento.    

                                                                                                                                                                                               

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La somma dei dati riportati deve essere inserita nell’ultima riga della tabella (Totali). 

 

 

 
 
 
 

- al punto 3 della Scheda 6 (5/5) dichiarare la propria dimensione aziendale sulla base dei Totali  indicati nella Tabella 1 
e riportati nelle relative caselle con l’indicazione del periodo di riferimento considerato. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

I documenti utilizzati per calcolare la dimensione aziendale dichiarata possono essere richiesti dal Gestore ai fini 
dell’espletamento dei controlli documentali ovvero per il completamento dell’istruttoria delle richieste di escussione. In tal 
caso, l’impresa beneficiaria dovrà trasmettere: 

 la documentazione contabile (bilanci/dichiarazioni fiscali) dell’impresa beneficiaria e degli eventuali soggetti a 

questa legati da rapporti di associazione o collegamento; 

 la documentazione comprovante la compagine sociale (elenco soci) e le partecipazioni detenute dall’impresa 

beneficiaria e dagli eventuali soggetti a questa legati da rapporti di associazione o collegamento; 

 la documentazione comprovante il numero medio mensile degli occupati dell’impresa richiedente e degli eventuali 

soggetti a questa legati da rapporti di associazione o collegamento; 

 nel caso di imprese beneficiarie collegate e/o associate a società fiduciarie, documentazione relativa al soggetto 

fiduciante (documentazione relativa alle eventuali relazioni di associazione e/o collegamento con altre imprese, 

documentazione contabile, documentazione relativa al numero degli eventuali ULA,); 

 nel caso di imprese beneficiare collegate e/o associate a trust, il contratto di trust al fine di verificare eventuali 

rapporti di associazione/collegamento riferibili al trustee, al disponente, ai beneficiari e ad altri soggetti coinvolti; 

 nel caso di imprese richiedenti collegate e/o associate a società estere, documentazione relativa all’impresa estera 

(documentazione contabile, documentazione relativa al numero degli eventuali ULA, documentazione relativa alle 

eventuali relazioni di associazione e/o collegamento con altre imprese), non rilevando la nazionalità della stessa. 

Qualora l’impresa beneficiaria non fornisca la suddetta documentazione entro 3 mesi dalla richiesta del Gestore ovvero 

emerga, dalla verifica, il mancato rispetto dei parametri dimensionali previsti per l’ammissione alla garanzia del Fondo, il 

Gestore avvierà, nei confronti dell’impresa beneficiaria, il procedimento di revoca dell’agevolazione. 

  



 

 

ESEMPIO DI COMPILAZIONE PROSPETTO CALCOLO DIMENSIONE AZIENDALE 

 
Si propone il caso dell’Impresa A, che intende richiedere la garanzia del Fondo e che presenta, alla data dell’ultimo esercizio 
chiuso e approvato (periodo di riferimento 31/12/2017) i seguenti dati: Fatturato 1.200.000, Attivo 2.000.000 Occupati 10. 
Tale impresa risulta associata e collegata (tipo impresa) ad altre imprese cosi come di seguito indicato: 

 L’Impresa A detiene il 40 % del capitale e dei diritti di voto dell’impresa B e il restante 60% è detenuto in parti uguali 

da due persone fisiche (soci Z e M). Tale impresa B, nel periodo di riferimento, presenta i seguenti dati: Fatturato 

230.000 Attivo 365.000 Occupati 5 

 L’Impresa B detiene il 100% del capitale e dei diritti di voto dell’impresa C. Tale impresa C non ha 

partecipazioni/diritti di voto in altre imprese e, nel periodo di riferimento, presenta i seguenti dati: Fatturato 

400.000 Attivo 280.000 Occuparti 5 

 L’Impresa A detiene anche il 90% del capitale e dei diritti di voto dell’impresa D. Tale impresa D, nel periodo di 

riferimento, presenta i seguenti dati Fatturato 750.000 Attivo 650.000 Occupati 3 

 L’Impresa D detiene il 50% del capitale e dei diritti di voto dell’impresa E e il restante 50% del capitale è detenuto 

da una persona fisica (socio Y). Tale impresa E non ha partecipazioni/diritti di voto in altre imprese e, nel periodo 

di riferimento, presenta i seguenti dati: Fatturato 2.100.000 Attivo 3.000.000 Occupati 16.  

 L’Impresa D detiene anche il 100% del capitale e dei diritti di voto dell’impresa F. Tale impresa F non ha 

partecipazioni/diritti di voto in altre imprese e, nel periodo di riferimento, presenta i seguenti dati: Fatturato 

375.000 Attivo 295.000 Occupati 1. L’impresa F  

 L’Impresa A è detenuta al 100% da una persona fisica (Socio x) che a sua volta detiene l’80% della società K che 

svolge la stessa attività dell’impresa A e presenta, nel periodo di riferimento, i seguenti dati: Fatturato 800.000 

Attivo 750.000 Occupati 2. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1- compagine societaria dell'impresa A 



 

 

 
Ai fini del calcolo della dimensione aziendale, nella Tabella 1, devono essere inseriti tutti i dati relativi alle società 
rientranti nella compagine societaria da sommare ai dati dell’impresa richiedente A. In particolare modo, i dati delle 
società associate devono essere sommati ai dati dell’impresa richiedente in misura proporzionale alla percentuale di 
partecipazione/diritti di voto mentre i dati delle società collegate devono essere sommati al 100% indipendentemente 
dalla percentuale di collegamento. I dati delle società collegate alle società associate devono essere considerati in misura 
proporzionale alla percentuale di associazione con l’impresa richiedente (vedi riga 2) mentre i dati delle società associate 
alle società collegate devono essere sommanti in misura proporzionale alla percentuale di associazione con la società 
collegata (vedi riga 4). 
 

 

 
Sulla base dei totali ottenuti dal predetto calcolo, l’impresa A dichiara la sua dimensione aziendale nel periodo di 
riferimento ossia quella di “Piccola impresa”. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Per ulteriori approfondimenti sul calcolo della dimensione aziendale:  
https://www.mise.gov.it/index.php/it/component/content/article?id=2004048:commissione-per-la-determinazione-della-
dimensione-aziendale-ai-fini-della-concessione-di-aiuti-alle-attivita-produttive 
 
https://ec.europa.eu/docsroom/documents/15582/attachments/1/translations/.../native 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/component/content/article?id=2004048:commissione-per-la-determinazione-della-dimensione-aziendale-ai-fini-della-concessione-di-aiuti-alle-attivita-produttive
https://www.mise.gov.it/index.php/it/component/content/article?id=2004048:commissione-per-la-determinazione-della-dimensione-aziendale-ai-fini-della-concessione-di-aiuti-alle-attivita-produttive
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=5&ved=2ahUKEwip3dulwZXgAhV1A2MBHciYAD8QFjAEegQIAxAC&url=https%3A%2F%2Fec.europa.eu%2Fdocsroom%2Fdocuments%2F15582%2Fattachments%2F1%2Ftranslations%2Fit%2Frenditions%2Fnative&usg=AOvVaw0vRS7s1YAiFKO3qlrXUaBk

